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GIUSTIZIA    (2ª) 

  

MARTEDÌ 29 OTTOBRE 2013 

59ª Seduta 

  

Presidenza del Presidente 

PALMA  

  

            Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Berretta.       

  

            La seduta inizia alle ore 14. 

  

  

(OMISSIS) 

  

  IN SEDE CONSULTIVA  

  

(1121) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2014 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2014-2016   

-            (Tab. 5) Stato di previsione del Ministero della giustizia per l'anno finanziario 2014 e 

per il triennio 2014-2016 

(1120) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 

(Legge di stabilità 2014) 

(Rapporto alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto. Rapporto 

favorevole con condizioni e osservazioni)   

  

            Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta del 24 ottobre scorso. 

  

La relatrice FILIPPIN (PD) evidenzia innanzitutto che la proposta in esame tiene conto, per 

quanto possibile, delle questioni emerse nel corso del dibattito svoltosi nel corso delle 
precedenti sedute. 

Si sofferma quindi sull'apprezzamento per la disciplina recata dall'articolo 7, comma 8, del 

disegno di legge di stabilità che autorizza la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2014, 2015 e 2016, al fine di rifinanziare il Fondo nazionale contro la violenza sessuale e di 

genere; evidenzia la condivisa necessità della proroga del personale di magistratura onoraria,  
pur ritenendo necessaria e non procrastinabile una riforma organica della materia. 

Per quanto riguarda gli interventi volti  a garantire maggiori entrate e una  riduzione della 

spesa nel settore dell'amministrazione della giustizia,   nella proposta di rapporto sono 

riportate altresì le perplessità della Commissione su talune disposizioni del disegno di legge di 

stabilità che non sembrano richiamarsi ad un indirizzo unitario di politica giudiziaria e la cui 

adozione può essere compresa solo in ragione delle esigenze imposte dalla sfavorevole 

congiuntura economica. A questa tipologia di interventi, la relatrice riconduce: l'articolo 11, 

comma 6, che prevede la riduzione del 25 per cento fino al 31 dicembre 2016 degli onorari 

liquidati, in seguito a sentenze favorevoli alla pubblica amministrazione, in capo ai dipendenti 

delle stesse amministrazioni pubbliche; l'articolo 18,  che nei commi da 15 a 20, introduce un 

contributo obbligatorio a carico dei candidati che partecipano agli esami per l'abilitazione 

all'esercizio delle professioni, e ai concorsi per la nomina a notaio e a magistrato ordinario;  il 

nuovo articolo 106-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 115 del 2002,  sulle 
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spese di giustizia,  che dispone  la riduzione di un terzo per la liquidazione di prestazioni svolte 

in favore di soggetti ammessi al gratuito patrocinio; ancora altre disposizioni introdotte 

nell'articolo 18, che determinano l'incremento dell'ammontare del diritto forfetario che sarebbe 
elevato da 8 a 27 euro, per ciascun atto introduttivo di giudizio. 

La relatrice poi si sofferma sulle  due condizioni contenute nella proposta di rapporto. Per 

quanto riguarda l'emergenza carceraria, si condiziona l'avviso favorevole della Commissione ad 

un aumento dello stanziamento a favore dell'amministrazione penitenziaria, per consentire un 

incremento della pianta organica  di 500 unità di agenti della polizia penitenziaria, senza nuovi 

o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, a tal fine intervenendo sull'articolo 11, 

comma 10, del disegno di legge di stabilità. A questo scopo si propone una rimodulazione della 

riserva di assunzione per il contingente delle altre forze di polizia e degli altri corpi. 

In ordine alla difficile situazione dei precari impiegati presso gli uffici giudiziari, propone 

un'ulteriore condizione tale da richiedere  un apposito intervento normativo volto al rinnovo 

dei progetti formativi presso i suddetti uffici. Alla scopo si individua la relativa copertura 

finanziaria, quantificabile in euro 7,5 milioni, attraverso la modifica dell'articolo 37, comma 11, 

del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito in legge, con modificazioni dalla legge 15 

luglio 2011, n. 111. Tale intervento può considerarsi tuttavia una misura "tampone" a fronte di 

una situazione difficile  in cui si trovano numerosi lavoratori, per i quali si chiede al Governo un 

maggiore livello di tutela pur nella consapevolezza che non è possibile procedere alla 

stabilizzazione del personale precario. 

            

(OMISSIS) 

  

Il presidente PALMA  chiede ai senatori firmatari se intendano illustrare la proposta alternativa 
di rapporto che è stata presentata, pubblicata in allegato. 

  

Il senatore BUCCARELLA (M5S) dà  per illustrata la proposta di rapporto a sua prima firma, in 

quanto l'orientamento contrario al complesso delle disposizioni contenute nelle parti di 

competenza dei documenti di bilancio si evince dagli interventi che i componenti del suo 
Gruppo hanno svolto in discussione generale. 

  

Il presidente PALMA  avverte quindi che si passerà all'esame degli ordini del giorno riferiti  al 
disegno di legge di stabilità. 

(OMISSIS) 

  

Il PRESIDENTE, non essendovi altre richieste di intervento in dichiarazione di voto, pone in 

votazione lo schema di rapporto favorevole, con condizioni ed osservazioni, proposto dai 
relatori, che risulta approvato. 

  

Conseguentemente, è preclusa la votazione dello schema alternativo di rapporto, presentato a 

prima firma dal senatore Buccarella; questi annuncia che lo stesso schema formerà oggetto di 
un rapporto di minoranza. 

  

La Commissione prende atto. 

  

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA   

  

            Il PRESIDENTE avverte che essendosi concluso l'esame delle parti di competenza dei 
disegni di legge di bilancio e di stabilità, la seduta già convocata per le ore 21 non avrà luogo. 

  

            La Commissione prende atto. 

  

CONVOCAZIONE DI UN UFFICIO DI PRESIDENZA   
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            Il PRESIDENTE avverte che al termine della seduta è convocato un Ufficio di 

presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi per la programmazione dei lavori della 
Commissione. 

  

            La Commissione prende atto. 

  

            La seduta termina alle ore 14,30. 

   

  

RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULLO STATO DI PREVISIONE DEL 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA PER L'ANNO FINANZIARIO 2014 E PER IL TRIENNIO 

2014-2016 (DISEGNO DI LEGGE n. 1121 - Tab. 5) E SULLE PARTI CORRISPONDENTI 
DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1120 

  

            La 2a Commissione permanente, esaminati i disegni di legge in titolo, esaminata in 

particolare la Tabella n. 5, relativa allo stato di previsione del Ministero della Giustizia per 
l’anno finanziario 2014 e per il triennio 2014-2016, 

  

preso atto con favore della disciplina recata dall'articolo 7, comma 8 che autorizza la spesa di 

10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 al fine di rifinanziare il Fondo 

nazionale contro la violenza sessuale e di genere e rilevato che le risorse a tal fine previste 

sono volte a garantire la prevenzione, il contrasto e la lotta contro la violenza sulle donne e la 
violenza domestica; 

condivisa la necessità della proroga del personale di magistratura onoraria, al quale, in attesa 

di una complessiva riforma dell'ordine giudiziario, viene ribadito l'apprezzamento per le 
modalità e i risultati raggiunti nell'esercizio delle funzioni svolte; 

  

considerato: 

che l'articolo 11, comma 6, della legge di stabilità  dispone la riduzione del 25 per cento fino al 

31 dicembre 2016 degli onorari liquidati, in seguito a sentenze favorevoli alla pubblica 
amministrazione, in capo ai dipendenti delle stesse amministrazioni pubbliche; 

che l'articolo 18, nei commi da 15 a 20, introduce un contributo obbligatorio a carico dei 

candidati che partecipano agli esami per l'abilitazione all'esercizio delle professioni, e ai 

concorsi per la nomina a notaio e a magistrato ordinario; 

che, con il medesimo disegno di legge di stabilità, si introduce l'articolo 106-bis nel decreto del 

Presidente della Repubblica n. 115 del 2002, concernente il testo unico sulle spese di giustizia, 

disponendo che, per la liquidazione di prestazioni svolte in favore di soggetti ammessi al 

gratuito patrocinio, gli importi spettanti al difensore, all’ausiliario del magistrato, al consulente 
tecnico di parte e all’investigatore privato autorizzato, siano ridotti di un terzo; 

che l'articolo 18 determina l'incremento dell'ammontare del diritto forfetario di cui all'articolo 

30, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica n. 115 del 2002, che verrebbe 
elevato da 8 a 27 euro per ciascun atto introduttivo di giudizio, escluse limitate eccezioni; 

  

rilevato: 

che lo stanziamento complessivo per il programma 6.1: amministrazione penitenziaria nel 

bilancio 2014 a legislazione vigente è pari a 2.800,9 milioni di euro e, quindi, in leggera 

diminuzione rispetto al bilancio 2013; gran parte dello stanziamento a disposizione 

dell’amministrazione penitenziaria è destinato ai redditi da lavoro dipendente (2.192, 8 
milioni); 

che la grave situazione di sovraffollamento delle carceri, più volte richiamata anche dal 

Presidente della Repubblica, al contrario, impone un incremento del personale della polizia 

penitenziaria e, dunque, un aumento dello stanziamento per il programma 6.1: 

amministrazione penitenziaria, pari a circa 23.375, 775 milioni di euro,  necessario per 

l'assunzione di un contingente pari a circa 500 unità di agenti di Polizia penitenziaria; e ciò 

specialmente nella prospettiva che venga predisposto l'aumento della capienza complessiva 

degli istituti penitenziari per l'ammontare di circa 12.000 unità; 



e che tale intervento potrà essere disposto senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 

dello Stato, a tal fine intervenendo sull'articolo 11, comma 10, del disegno di legge di stabilità, 

in modo tale da estendere la riserva di assunzione ivi prevista anche in favore del corpo di 
polizia penitenziaria per il numero sopra indicato di 500 unità; 

  

delibera di riferire favorevolmente con le seguenti condizioni: 

  

si provveda, ai sensi dell'articolo 10, comma 11, del disegno di legge di stabilità, a consentire 

l'assunzione di un contingente pari a 500 unità di agenti di Polizia penitenziaria rimodulando il 

numero di assunzioni del contingente appartenente alle altre forze di polizia e agli altri corpi 
cui si fa riferimento nel citato comma 11, nei termini che seguono: 

Polizia di Stato da 1000 a 800 unità; 

Arma dei Carabinieri  da 1000 a 800 unità; 

Guardia di Finanza da 600 a 500 unità. 

  

Si disponga un apposito intervento normativo volto al rinnovo dei progetti formativi presso gli 

uffici giudiziari individuando la relativa copertura finanziaria quantificabile in euro 7,5 milioni, 

attraverso la modifica dell'articolo 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 

convertito in legge, con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. In particolare, si potrà 

garantire il reperimento delle risorse necessarie al rinnovo dei predetti progetti formativi 

mediante il rinvio al 2015 della finalizzazione dell'importo destinato all'incentivazione del 

personale appartenente agli uffici giudiziari. 

La Commissione inoltre, pur non essendo formalmente investita della competenza di esame 

dell'articolo 10, comma 16, del disegno di legge di stabilità, che prevede che le funzioni del 

Garante del contribuente siano trasferite in capo al Presidente della commissione tributaria 

regionale, segnala i rischi sottesi all'entrata in vigore di tale disposizione, che potrebbe 

compromettere la funzionalità e l'efficienza del Garante del contribuente. In particolare, tale 

trasferimento di funzioni determina un'indebita sovrapposizione tra l'esercizio di competenze 

sino ad oggi ritenute  tra loro incompatibili; inoltre va tenuto nella debita considerazione che 

ragioni di contenimento della spesa pubblica hanno già di recente indotto alla modifica della 

disciplina di funzionamento del Garante del contribuente, trasformatosi da organo collegiale in 
ufficio monocratico. 

  

La Commissione infine, con riferimento alle misure di cui alle lettere a), b), c) e d) della parte 

motiva, manifesta perplessità sulla natura di disposizioni che non sembrano richiamarsi ad un 

indirizzo unitario di politica nel settore dell'amministrazione della giustizia e che possono 

trovare accoglimento solo in ragione delle esigenze imposte dalla sfavorevole congiuntura 

economica cui sono chiamati a far fronte i provvedimenti in titolo. 

  

  

  

SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DAI SENATORI BUCCARELLA, AIROLA, 

CAPPELLETTI, GIARRUSSO SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELLA 

GIUSTIZIA PER L'ANNO FINANZIARIO 2014 E PER IL TRIENNIO 2014-2016 

(DISEGNO DI LEGGE N. 1121 - TABELLA 5) E SULLE PARTI CORRISPONDENTI DEL 
DISEGNO DI LEGGE N. 1120 

                                                                                                          

La 2a Commissione permanente, 

esaminati, per le parti di competenza, il disegno di legge relativo alla legge di stabilità per il 

triennio 2014-2016 ed il disegno di legge sul bilancio di previsione dello Stato per il medesimo 
triennio; 

  

  

premesso che: 

  



gli interventi contenuti nel disegno di legge di stabilità 2013 comportano nel complesso un 

aumento delle entrate nel 2014 per circa 1 miliardo di euro ed un aumento della spesa 

pubblica nel 2014 per 2,6 miliardi di euro come risulta nell'allegato 3 del disegno di legge di 

stabilità (A.S. 1120) che riepiloga gli effetti sui saldi di finanza pubblica delle misure adottate 

con disegno di legge di stabilità. A coprire i circa 11 miliardi di uscite nel 2014, concorreranno 

per 3,5 miliardi i tagli alla spesa pubblica, così ripartiti: 2,5 miliardi di tagli alla spesa statale e 
1 miliardo in meno alle Regioni; 

  

considerato che, 

  

in tale quadro si evidenzia lo scarso rilievo assegnato alla materia giustizia nei documenti di 

bilancio e si conferma, pertanto, la consolidata tendenza a non investire - ed anzi a 

disinvestire -  nella efficienza del sistema giudiziario e nell'accelerazione dei processi, nella 

rapidità dell'accertamento dei reati e, conseguentemente, nella certezza della pena quale 
contributo per il progresso socio-economico del paese ; 

  

a ben vedere, anzi, nella legge di stabilità viene in considerazione soprattutto quale fonte di 

entrata supplementare. Ad esempio, nell'articolo 18, - rubricato "altre disposizioni in materia 

di entrata" - vanno segnalati gli effetti derivanti dai rincari alle imposte di bollo correnti (forma 

di tassazione indiretta che va a colpire il contributo unificato in appello dovuto per ogni atto 

impugnato e le istanze alla PA finalizzate ad ottenere un provvedimento amministrativo) che 

dal 2014 in poi renderanno generalmente più oneroso il ricorso alla giustizia civile, 

disincentivando anzitutto le liti per controversie di valore minore. In particolare, si interviene 

sul Testo Unico delle spese di Giustizia (TUSG) di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

n. 115 del 2002 per aumentare l'anticipazione forfetaria prevista per le notificazioni a richiesta 

dell'ufficio e, con disposizione che genera particolare perplessità, per ridurre gli importi delle 

prestazioni svolte nell'ambito del gratuito patrocinio (commi 21 e 22 dell'articolo 18) gravando 

in ques'ultimo caso su compensi già ridotti ai sensi del decreto ministeriale 20 luglio 2012, n. 
140; 

  

i commi da 6 a 11 del citato articolo 18 fissano forfetariamente l'imposta di bollo sulle istanze 

trasmesse in via telematica e sugli atti e provvedimenti rilasciati in via telematica, cui la 

relazione tecnica connette effetti di "trascurabile entità". In particolare, alla tariffa, annessa al 

decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, sono apportate modificazioni 

in base alle quali le istanze trasmesse per via telematica agli uffici e agli organi, anche 

collegiali, dell’Amministrazione dello Stato, delle regioni, delle province, dei comuni, loro 

consorzi e associazioni, delle comunità montane e delle unità sanitarie locali, nonché agli enti 

pubblici in relazione alla tenuta di pubblici registri, tendenti ad ottenere l’emanazione di un 

provvedimento amministrativo o il rilascio di certificati, estratti, copie e simili sono soggette al 

pagamento di euro 16,00. Per le istanze trasmesse per via telematica, l’imposta è dovuta nella 

misura forfetaria di euro 16,00 a prescindere dalla dimensione del documento. Al fine di 

consentire a cittadini e imprese di assolvere per via telematica a tutti gli obblighi connessi 

all’invio di una istanza a una pubblica amministrazione o a qualsiasi ente o autorità 

competente, con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate d’intesa con il Capo del 

dipartimento della funzione pubblica, da emanare entro 180 giorni dalla data di entrata in 

vigore della legge di stabilità sono stabilite le modalità per il pagamento per via telematica 

dell’imposta di bollo dovuta per le istanze e per i relativi atti e atti e provvedimenti, anche 
attraverso l’utilizzo di carte di credito, di debito o prepagate ; 

  

in materia di contributo unificato nei processi tributari, nei ricorsi proposti avverso più atti 

impugnati, con l'articolo 18 comma 13 viene determinato il contributo "per ciascun atto 

impugnato anche in appello". Pertanto, il valore della lite, determinato, per ciascun atto anche 

in appello, ai sensi del comma 5 dell'articolo 12 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 

546, e successive modificazioni, dovrà risultare da apposita dichiarazione resa dalla parte nelle 

conclusioni del ricorso, anche nell'ipotesi di prenotazione a debito. Per dare impulso al 

processo telepatico, il medesimo comma, alle lettere b) e c) stabilisce che il diritto di copia 

senza certificazione di conformità non è dovuto dalle parti che si sono costituite con modalità 



telematiche ed accedono con le medesime modalità al fascicolo. Tale disposizione si applica 

anche al processo tributario telepatico. In base al successivo comma 14, le modalità 

telematiche di pagamento del contributo unificato e delle spese di giustizia disciplinate 

dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con 

modificazione, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, si applicano, in quanto compatibili, anche 

al processo tributario di cui al decreto legislativo 31 dicembre 1996, n. 546. Entro sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di stabilità il Ministro dell’economia e delle 

finanze determina con proprio decreto, sentita l’Agenzia per l’Italia Digitale, le modalità 

tecniche per il riversamento, la rendicontazione, e l’interconnessione dei sistemi di pagamento, 

nonché il modello di convenzione che l’intermediario abilitato deve sottoscrivere per effettuare 

il servizio. Il Ministero dell’economia e delle finanze stipula le convenzioni necessarie senza 

nuovi o maggiori oneri a carico del bilanci dello Stato, prevedendo, altresì, che gli oneri 

derivanti dall’allestimento e dal funzionamento del sistema informatico restino a carico degli 
intermediari abilitati; 

  

ai sensi dell'articolo 9 comma 16, il Ministero della giustizia è autorizzato nell’anno 2014, in 

aggiunta alle facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente, ad assumere magistrati 

ordinari peraltro già vincitori di concorso già concluso alla data di entrata in vigore legge di 

stabilità. A tal fine, è autorizzata la spesa di 18,6 milioni di euro per l’anno 2014, di 25,3 

milioni di euro per l’anno 2015 e di 31,2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016. Non pare 

invece corretta la copertura individuata, ottenuta riducendo i compensi spettanti al difensore, 

all’ausiliario del magistrato, al consulente tecnico di parte e all’investigatore privato nel 

gratuito patrocinio nonchè più che triplicando il bollo per le notificazioni nei procedimenti 

giurisdizionali. In base al successivo comma 17, "al fine di non ostacolare l’attuazione in corso 

della revisione delle circoscrizioni giudiziarie", i giudici onorari di tribunale e i vice procuratori 

onorari il cui mandato scade il 31 dicembre 2013 e per i quali non è consentita un’ulteriore 

conferma a norma dell’articolo 42-quinquies, primo comma, dell’ordinamento giudiziario, di cui 

al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, nonché i giudici di pace il cui mandato scade entro il 

30 giugno 2014 e per i quali non è consentita un’ulteriore conferma a norma dell’articolo 7, 

comma 1, della legge 21 novembre 1991, n. 374, e successive modificazioni, sono 

ulteriormente prorogati nell’esercizio delle rispettive funzioni a far data dal 1° gennaio 2014 

fino alla riforma organica della magistratura onoraria e, comunque, non oltre il 31 dicembre 

2015. Si è ancora in attesa di una riforma che porti a regime il sistema della magistratura 

onoraria; 

  

con riferimento alle sessione di esame per avvocati (sia per l'abilitazione all'esercizio della 

professione forense che l'accesso al patrocinio in Cassazione) notai e magistrati si determina 

invece un contributo obbligatorio a carico del candidato indicato in misura forfetaria da 

corrispondersi al momento della presentazione della domanda. Le modalità di versamento del 

contributo sono stabilite con decreto, avente natura non regolamentare, del ministro della 

giustizia, di concerto con il ministro dell’economia e delle finanze. Il contributo è aggiornato 

ogni tre anni secondo l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. Il 

contributo introdotto è dovuto per le sessioni d’esame tenute successivamente all’entrata in 

vigore del decreto che ne determina le modalità di versamento. In pratica per quanto riguarda 

l'esame di avvocato di si introduce un contributo di 50 euro che si aggiunge alla tassa vigente 

(12,91 euro) e alla marca da bollo. Considerato che le domande sono mediamente 37 mila, di 

circa 1,8 milioni. Per i cassazionisti (sono pochissimi coloro che scelgono l'esame per svolgere 

il patrocinio in Cassazione) il contributo è fissato a 75 euro e poiché dovranno pagarlo circa 

100 persone, il gettito annuo atteso è di appena 7.500 euro. Rispetto alle circa 5500 domande 

di ammissione al concorso notarile, il contributo di 50 euro dovrebbe generare un introito di 

550 mila euro. In tal caso il contributo si aggiunge ai quasi 70 euro che a vario titolo di devono 

già oggi versare. I 25 mila aspiranti magistrati, invece, grazie al contributo di 50 euro, 

verseranno all'entrata del Ministero della Giustizia circa 1 milione e 250 mila euro. Nel 

complesso dal contributo sono attesi 3.657.500, che dovrebbero coprire in gran parte (ma 

neppure totalmente) i costi delle operazioni concorsuali. Pur tenendo conto del fatto che per 

altre categorie professionali si è in presenza di contributi maggiori, è evidente che il gettito 

sarà fornito prevalentemente da giovani candidati, ad eccezione del contributo gravante sugli 
avvocati che intendono diventare patrocinatori in Cassazione ; 



  

viene aumentato da 8 a 27 euro il contributo forfetario di iscrizione a ruolo (testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 

2002, n. 115) per finanziare, in parte, l'assunzione nel 2013 di nuovi magistrati (vincitori del 

concorso indetto nel 2011). Tale disposizione riguarderà circa 2 milioni e 300 mila 

procedimenti civili, con un maggior gettito atteso di circa 43,7 milioni di euro a decorrere dal 

2014. Viene inoltre disposta - ai commi 21 e 22 dell'articolo 18 - una riduzione dei compensi a 

difensori e consulenti nel gratuito patrocinio per contribuire alla assunzione di nuovi 

dipendenti, ricavando a tal fine poco più di 10 milioni di euro sotto forma di un risparmio 

annuo di spesa che però rischia di penalizzare inutilmente il sistema generale con il quale lo 

Stato assicura il sostegno in giudizio per persone non abbienti o di categorie particolarmente 

deboli (ammissione in deroga). Tali disposizioni si applicano ai procedimenti iscritti a ruolo 

successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge e, cosa particolarmente 

discutibile che rende il prelievo retroattivo, anche alle liquidazioni successive alla data di 
entrata in vigore della presente legge; 

  

il comma 6 dell'articolo 11 prevede che, a decorrere dal 1 gennaio 2014, i compensi 

professionali liquidati a seguito di sentenza favorevole per le pubbliche amministrazioni ai 

sensi del regio decreto 27 novembre 1933, n. 1578 o di altre analoghe disposizioni legislative 

o contrattuali, in favore dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, nonché del 

personale dell’Avvocatura dello Stato, possono essere corrisposti nella misura massima del 75 

per cento. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui al presente comma 

(quantificate in circa 10 milioni annui) sono versate annualmente dagli enti e dalle 

amministrazioni dotate di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio 

dello Stato ma non è specificata una destinazione puntuale. La disposizione non si applica, 

peraltro, agli enti territoriali e agli enti di competenza regionale o delle province autonome di 

Trento e di Bolzano del Servizio sanitario nazionale e può generare problemi di disparità di 

trattamento rispetto alla liquidazione dei compensi degli avvocati nel settore privato, per i 

quali non viene disposta una analoga trattenuta. Ne' si opera alcun coordinamento con la 

riduzione degli onorari prevista dall'articolo 152-bis delle disposizioni di attuazione del codice 

di procedura civile in materia di liquidazione delle spese processuali degli avvocati dipendenti 
pubblici, cui l'ulteriore riduzione verrebbe conseguentemente a sommarsi; 

  

sono state stralciate, in quanto non considerate conformi al contenuto proprio della legge di 

stabilità le disposizioni di cui ai commi 9 e 10 dell'articolo 10, con le quali si eliminava la 

disposizione che prevede l'autonomia contabile del Consiglio di Presidenza della giustizia 

tributaria. Analogamente, è risultato stralciato il comma 7 dell'articolo 11 con cui si modificava 

l'articolo 21 del decreto del regio decreto n. 1611 del 1933 sulla ripartizione delle somme 

derivanti da sentenza favorevole per le pubbliche amministrazioni tra avvocati e procuratori 
dello Stato ; 

  

una valutazione positiva può comunque essere espressa per l'articolo 7, comma 8 che 

autorizza la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 al fine di 

rifinanziare il Fondo nazionale contro la violenza sessuale e di genere, sebbene il dibattito 

parlamentare sulle disposizioni per contrastare il "femminicidio" abbia evidenziato la necessità 

di ben più ampi interventi nelle strutture di prevenzione e prevenzione ; 

  

valutato che 

  

l'articolo 11, comma 10, non fa riferimento alla possibilità di operare ulteriori assunzioni di 

personale anche per i ruoli della polizia penitenziaria, nè risolve il problema degli operatori che 

prestano servizio nell'ambito del sistema giudiziario, in condizione di precarietà, laddove il 

costo del rinnovo dei percorsi formativi supererebbe di poco i 7,5 milioni euro, quota che a 

partire dall'anno 2014 verrà destinata all'incentivazione del personale amministrativo che 
abbia raggiunto gli obiettivi di risultato; 

  



nel complesso, con riferimento alla legge di stabilità, l'efficienza del sistema giudiziario non 

risulta perseguita con misure strutturali coerenti ed organiche. La situazione appare tanto più 

grave in quanto, dall'esame della Tabella n. 5, relativa allo stato di previsione del Ministero 

della giustizia allegato al disegno di legge recante bilancio di previsione dello Stato, nella 

missione giustizia si registra un decremento di 151 milioni nel 2014. In particolare, nell'ambito 

del Programma Amministrazione Penitenziaria si evidenzia per l'anno finanziario 2014 una 

variazione negativa di 207 milioni di euro su una previsione assestata di spesa di circa 3 

miliardi di euro. Per la giustizia civile e penale si ha un lieve incremento (63 milioni per il 2014 

su una spesa assestata 2013 di quasi 4,46 miliardi) mentre per la giustizia minorile si ha una 

riduzione di circa 7,9 milioni rispetto ad una previsione assestata di spesa di circa 155 milioni 

di euro. Un decremento di circa 693 mila euro va registrato per i servizi istituzionali e generali 

(indirizzo politico), nell'ambito di una spesa di oltre 28 milioni annui. Circa 1,3 milioni di euro 

vengono sottratti ai fondi da ripartire (il cui ammontare supera i 38 milioni). Considerando i 

macroaggregati, gli investimenti vengono ridotti di 80 milioni, mentre le spese correnti 
segnano una riduzione di circa 75 milioni a fronte di un totale di circa 7,5 miliardi nel 2014; 

  

considerato che l'articolo 11, comma 10, della legge di stabilità non fa riferimento alla 

possibilità di operare ulteriori assunzioni di personale anche per i ruoli della polizia 

penitenziaria, suscita forte perplessità la variazione proposta in bilancio per il 2014 di circa 207 

milioni in meno sull'amministrazione penitenziaria. Il taglio insiste soprattutto (circa 86 milioni 

in meno) sul dipartimento per l'amministrazione penitenziaria (DAP) e sulle competenze fisse e 

accessori dei componenti del copro di polizia penitenziaria (quasi 88 milioni in meno). 

Riduzioni per il lavoro straordinario del personale (-18 milioni) per i contributi (-21 milioni) e 

per le indennità di servizio notturno e festivo (-15 milioni) accompagnano l'abbattimento - 

seppur di importo inferiore - di altre indennità dovute al personale (spese di cura, trasporto) o 

per acquisto mezzi o di manutenzione ordinaria degli immobili (-4 milioni). Per le unità 

previsionali di base concernenti le spese di assistenza e rieducazione dei detenuti nonché per il 

vitto dei detenuti, la riduzione per il 2014 ammonta a circa 28 milioni e mezzo di euro 

rispettivamente (le previsioni assestate per i relativi capitoli di spesa superano di poco i 130 

milioni annui). Sono ridotte di 13 milioni (su circa 84 di assestamento 2013) le mercedi per i 

detenuti lavoranti. Riduzioni rilevanti negli investimenti si registrano, infine, per quanto 
concerne l'acquisto o l'ampliamento di immobili (67 milioni) l'edilizia carceraria (67 milioni); 

  

per quanto concerne la giustizia civile e penale, si evidenzia la variazione per le spese di 

intercettazione (-28 milioni) per il personale (mentre cresce la spesa per i magistrati) . 

Aumentano di 30 milioni (sui 70 circa del 2013) i contributi 2014 ai comuni per le spese 

relative ad uffici giudiziari (si ricorda a tale proposito la controversa operazione di revisione 

della geografia giudiziaria che è attualmente in corso) mentre si contraggono le spese per la 

manutenzione degli immobili dell'amministrazione giudiziaria. Per quanto riguarda la giustizia 

minorile, la contrazione interessa soprattutto gli oneri per il personale. Sempre con riferimento 

a tale argomento, la legge di stabilità non affronta adeguatamente, all'articolo 11, il problema 

degli operatori che da tempo prestano servizio nell'ambito del sistema giudiziario in condizione 
di precarietà; 

  

la legge di stabilità e quella di bilancio non consentono, in conclusione, di intravedere alcuna 

netta inversione di tendenza, neppure per quanto concerne le dotazioni informatiche e 

strutturali, tenuto conto del fatto che buona parte delle spese iscritte nel bilancio della 

giustizia, rappresentano spese obbligatorie e quindi oneri inderogabili, non sono soggetti a 

riduzioni. Laddove si concretizzassero, pertanto, i tagli sopra evidenziati andrebbero ad 

incidere negativamente sul "servizio giustizia", che viene ancora mantenuto ad un livello del 

tutto insoddisfacente per gli operatori, i cittadini e per le stesse persone detenute, al di là del 

moltiplicarsi di piani e programmi che non sembrano ancora conseguire gli effettivi risultati da 

tutti auspicati. Si registrano, al contrario, il progressivo incremento degli istituti di filtro per 

interporre appello e l'aumento di dei contributi connessi al compimento degli atti di giudizio, ed 

in particolare del contributo unico, quale fonte di entrata e dissuasore della domanda di 

giustizia;  

formula rapporto contrario. 
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BUEMI, NENCINI, FAUSTO GUILHERME LONGO 

La 2a  Commissione permanente, 

in sede di esame dell'articolo 7, comma 10 del disegno di legge di stabilità, 

premesso che: 

al di là del doveroso adempimento di quanto disposto dalla Corte europea dei diritti dell'uomo 

con sentenza del 3 settembre 2013 (con la quale la Corte ha condannato l'Italia al pagamento 

della rivalutazione dell'indennità percepita per la contaminazione subita attraverso trasfusioni 

di sangue o di somministrazione di derivati infetti) occorre andare in direzione di un'effettiva 

esecutività di tutte le pronunce che a Strasburgo condannano lo Stato, e che finora 

costringono i vincitori in giudizio a lunghe quanto defatiganti procedure esecutive su beni 

patrimoniali indisponibili delle amministrazioni pubbliche; 

  

impegna il Governo: 

  

ad esercitare la facoltà di prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste (di cui 

all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196), in quanto "spese derivanti dalla 

partecipazione dell'Italia ad organismi internazionali" (v. elenco n. 2, pag. 145 del disegno di 

legge n. 1121), per l'esecuzione di tutte le condanne al pagamento di somme pecuniarie 

pronunciate dalla Corte europea dei diritti dell'uomo nei confronti del Governo italiano; 

ad esercitare, in corrispondenza dell'esborso di cui alla lettera a), il diritto di rivalsa di cui 

all'articolo 43, comma 10, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, nei confronti di tutti i 

responsabili dei procedimenti amministrativi o giurisdizionali che hanno dato luogo alla 

pronuncia della Corte europea di accertamento della violazione della Convenzione europea dei 

diritti dell'uomo. 
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